
LA FESTA

Mozzo si prepara
ad accogliere
il medico diacono

Un intenso percorso spirituale, con appun-
tamenti religiosi e riflessioni sul diaconato per-
manente, precederà quest’anno a Mozzo la ce-
lebrazione della festività del patrono, San Gio-
vanni Battista, e la tradizionale sagra del pae-
se. Da lunedì a venerdì 20 giugno è prevista
ogni sera, alle 20.30, la Messa, celebrata da
monsignor Lino Casati, don Davide Rota, don
Giacomo Invernizzi, don Basilio Bonaldi e don
Davide Pelucchi. Domenica 22 giugno alle 11
la comunità festeggerà Davide Sobatti, medi-
co di Mozzo, che sabato 21 sarà ordinato dia-
cono permanente dal vescovo. Nato a Mila-
no e padre di due bambini, Davide, con la mo-

glie Angela, segretaria del-
la scuola materna parroc-
chiale di Mozzo, è stato in
missione per due anni
nell’ospedale «Mtendere
Mission Hospital» di Chi-
rundu nello Zambia. Tor-
nato in Italia, lavora oggi
alla clinica «San France-
sco» a Bergamo ed è im-
pegnato in parrocchia do-
ve segue in particolare le
coppie di fidanzati. Do-

menica 22 giugno, nella parrocchiale di Moz-
zo, per la prima volta presterà servizio come
diacono durante la Messa. 
In concomitanza con la settimana religiosa
prenderà il via anche la sagra di Mozzo, sa-
bato 21 giugno, alle 21, quando sempre in chie-
sa parrocchiale si terrà il concerto che vede
riunite le tre corali locali: Santa Cecilia, Doro-
tina e Chorus Family. A seguire il tradiziona-
le spettacolo pirotecnico e mercatini artigia-
nali con prodotti tipici in piazza Trieste.
Gli eventi promossi dall’associazione «Sagra
del paese» – presieduta da Alessandro Fioren-
di e che conta circa 400 adesioni tra soci e sim-
patizzanti – proseguiranno fino a domenica
6 luglio. Momenti clou della manifestazione,
patrocinata dall’Amministrazione comuna-
le, sono previsti il 27 giugno, alle 21, con Ra-
dio Zeta in piazza; il 28 giugno, sempre alle
21, con uno spettacolo di cover dei Nomadi
con il gruppo «Ma noi no» e domenica 29 giu-
gno, in mattinata, con il raduno delle Fiat 500
e il tour dei Colli. Ogni sera saranno in funzio-
ne ristorante e pizzeria e si potrà giocare a tom-
bola.

Mariagrazia Mazzoleni

È Davide Sobatti,
che lavora 
alla clinica 
San Francesco.
Pronto il
calendario della
sagra patronale

BERGAMO

Sacro Cuore, 50 anni di comunità
Notiziario speciale, mostra fotografica e la festa: domani genitori sul palco

Ha preso il via la festa della comu-
nità nella parrocchia del Sacro Cuo-
re in via Caldara, a Bergamo. Que-
st’anno si pone nelle celebrazioni in
corso per il 50° di fondazione della
parrocchia e il 10° di consacrazio-
ne della chiesa. Erano gli inizi de-
gli Anni ’50. Un giorno, un giorna-
lista de L’Eco di Bergamo giunge in
zona Carnovali per un’inchiesta sui
nuovi quartieri cittadini. 
Nelle interviste interviene anche Al-
do Donghi, sette anni, che dice: «Qui
ci manca la chiesa». Il fatto viene let-
to sul quotidiano dal vescovo Giu-
seppe Piazzi, che scrive al bambino:
«Ammiro i tuoi desideri: prego il Si-
gnore che mi aiuti a realizzarli». Quel
bambino è poi diventato sacerdote e
la chiesa del quartiere è diventata
realtà. È uno dei tanti episodi raccon-
tati nel numero speciale del notizia-
rio della parrocchia, la cui storia ini-
zia ufficialmente il 31 maggio 1958
con la costituzione del vicariato au-
tonomo del Sacro Cuore, eretto in
parrocchia il 30 novembre 1960. Nel
1961 arrivano le suore del Bambin
Gesù. La provvisorietà della prima
chiesa dura 40 anni, fin quando vie-
ne abbattuta e costruita l’attuale par-
rocchiale, progettata dall’architetto
Maurizio Torriani e consacrata il 18
ottobre 1998 dal vescovo Roberto
Amadei. Nel numero speciale sono
riportati i ricordi dei sei parroci che
si sono alternati alla guida della par-
rocchia: don Giovanni Moretti (1958-
’69), don Lino Martinelli (1970-’75),
don Lorenzo Mazzola (1975-’80), don
Nino Lazzari (1981-’84), don Alfon-
so Pontoglio (1984-2000) e dal 2000
don Cesare Passera. Oggi la parroc-
chia conta oltre 2.900 abitanti ed è
sempre attiva la gloriosa Polisporti-
va Carnovali oratorio Sacro Cuore. 
«Nel corso del tempo – racconta don
Passera – il quartiere ha cambiato vol-
to. Le iniziative in corso vogliono es-
sere un aiuto per non dimenticare
il passato, che ci educa a vivere me-
glio il presente». Alle celebrazioni è
intervenuto anche il vescovo Rober-

NEGRONE DI SCANZO

Oratorio rinnovato
dopo un anno di lavori
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AAuusseerr,,  bbeenneeddiizziioonnee  ddeellllee  aauuttoo  
L’Auser Città di Bergamo organizza per oggi alle 10,

nella parrocchia San Vittore di Grumello del Piano (piaz-
za Aquileia 8), la benedizione delle auto dell’associa-
zione. Verrà anche presentato il bilancio economico e
morale delle attività svolte nel 2007.

BBeerrggaammoo--VViillllaa  dd’’AAddddaa  ccooii  LLiioonnss
Oggi il Lions Club Bergamo Le Mura terrà la festa di

chiusura dell’anno sociale 2007/2008, con i soci del club
Valle Brembana. Alle 15.15 partenza da via Zelasco, ri-
trovo alle 16 a Villa d’Adda dove si effettuerà una passeg-
giata lungo le rive dell’Adda e si vedrà il traghetto di Leo-
nardo. Alle 18 visita alla chiesa S. Andrea e alle catacom-
be, con il proprietario Giampietro Biffi. Alle 20,30 cena al-
la trattoria «Al Fogolar».

CCoolllleettttiivvaa  aall  CCiirrccoolloo  aarrttiissttiiccoo
Oggi alle 18, nello spazio espositivo del Circolo arti-

stico bergamasco, in via Malj Tabajani 4, si inaugura il 3°
turno dell’esposizione collettiva degli artisti soci. Con un
dipinto di Trento Longaretti e una scultura di Ferruccio
Guidotti, sarà aperta fino a giovedì (dalle 16 alle 19). Ec-
co i nominativi degli artisti: Rinaldo Alborghetti, Romano
Arienti, Emma Bartoli, Claudia Bianchini, Marcello Bo-

nomi, Aldo Bortolotti, Francesco Bosis, Ignazio Capita-
nio, Enza Capocchiani, Lorenzo Carobbio, Maria Cassi,
Silvana Cortinovis Bruno Duccoli, Alessandro Federici,
Gabriella Ferrari, Cinto Galizzi, Antonio Gamba, Felice
Gandossi, Carlo Maria Giudici, Sabrina Invernici, Loren-
zo Lupi, Enrico Malvestiti, Alberto Merisio, Ermanno Mi-
lesi, Mario Milesi, Angiolamaria Morandi, Olga Pietro-
sante, Maria Grazia Pighezzini, Maria Regazzoni, Gian-
carlo Scarpellini, Paolo Secchi, Raul Siles Espinoza,
Osvaldo Sironi, Irene Valsecchi, Giuseppe Zanoli e An-
namaria Zonca.

PPoonntteerraanniiccaa,,  sseerraattaa  ddii  ttaannggoo
Serata dedicata al tango argentino oggi al campo

sportivo di Ponteranica. Dalle 21,30 ballo libero, dalle 23,30
si esibiranno il campione di tango argentino Osvaldo Rol-
dan e la maestra Anna Maria Ferrara. Ingresso, 10 euro.
I fondi sono destinati per la costruzione di una scuola
in Africa e all’Auser di Ponteranica. Info al 335.1041520.

NNeerraazzzzuurrrrii  ddaa  ZZaanniiccaa  aa  TTrriieessttee
Il club «Amici dell’Atalanta» di Zanica organizza per

il 6 e 7 settembre, in occasione dell’inizio del nuovo cam-
pionato, una gita di due giorni a Trieste. Per chi volesse
iscriversi contattare: Massimo Rota al 340.0400450 o Ro-
sa Ubbiali al 339.2207202.
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to Amadei, che ha presieduto la Mes-
sa domenica 25 maggio e ha guida-
to la processione del Corpus Domi-
ni. «L’Eucaristia – ha spiegato nell’o-
melia – è centro della vita cristiana
personale e comunitaria. Ogni par-
rocchia è comunità eucaristica dove
prima di programmare iniziative con-
crete si promuove una spiritualità
della comunione. La parrocchia è
Chiesa non perché fa tante cose e at-
tività, ma perché testimonia la carità
e l’amore». Per ricordare gli anniver-
sari, nel salone Sacro Cuore è allesti-
ta una mostra fotografica. In ottobre,
con i ragazzi della Polisportiva, sarà
organizzata una fiaccolata con par-
tenza da Sotto il Monte Giovanni
XXIII. Inoltre, si stanno predisponen-
do un nuovo arredo per la sagrestia,
una croce disegnata da don Carlo Ta-
rantini da collocare sul portale della
chiesa, l’organo, la sistemazione di
due confessionali e la collocazione
di due acquasantiere. 
La festa della comunità, che si con-
cluderà domenica
22 giugno, preve-
de ogni giorno di-
verse iniziative e
ogni sera, dalle 19
alle 22.30, il servi-
zio ristorazione.
Stasera, alle 21, si
esibirà la scuola di
ballo di Sorisole;
domani, alle 21,
spettacolo con il
gruppo «Genitori
in carriera»; mer-
coledì i burattini;
giovedì pranzo co-
munitario con gli
anziani del quar-
tiere e in serata, al-
le 21, spettacolo
con l’intervento
dei bambini a cura
del Teatro Prova. Si prosegue poi con
serate danzanti fino al gran finale del
22 giugno, con l’estrazione dei bi-
glietti vincenti della sottoscrizione.

Carmelo Epis

DDaallll’’aallttoo,,  iinn  sseennssoo  oorraarriioo::  llaa  pprroocceessssiioonnee  ddeell  CCoorrppuuss  DDoommiinnii  
ccoonn  iill  vveessccoovvoo  iinn  ooccccaassiioonnee  ddeell  5500°°  ddii  ffoonnddaazziioonnee  
ddeellllaa  ppaarrrroocccchhiiaa  ((ffoottoo  YYuurrii));;  ll’’iinntteerrnnoo  ddeellllaa  cchhiieessaa
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SERIATE

Apre il Museo
tra storia 
e curiosità

Riapre domani, dalle 9 al-
le 12 dopo la pausa inverna-
le, il museo «Monsignor Caroz-
zi» a Seriate. 
Le prossime aperture dopo
quella di domani, a ingresso li-
bero, saranno la prima e terza
domenica di luglio, la prima e
terza domenica di settembre.
Durante la visita c’è la possibi-
lità di chiedere ulteriori infor-
mazioni ai volontari, che si
prestano per offrire ai cittadi-
ni interessati uno spaccato di
vita seriatese compreso fra fi-
ne ’800 e prima metà del ’900.
Le sale sono sette. La prima è
dedicata alla Grande guerra del
’15-’18 e tra gli oggetti esposti
c’è uno scaldavivande da cam-
po e divise militari d’epoca. La
seconda è dedicata al Risorgi-
mento con proclami reali d’e-
poca e una lettera autografa di
Gabriele D’Annunzio. La terza
è la sala dell’Arciprete, dedi-
cata a monsignor Guglielmo
Carozzi, parroco di Seriate per
più di 50 anni, con arredi, fo-
tografie e testimonianze della
sua amicizia con Giovanni
XXIII, di cui era stato compa-
gno di seminario. Nella sala
quattro, spazio allo sport, con
immagini e ricordi di sportivi
seriatesi. La quinta ospita ri-
tratti di seriatesi illustri e una
fotografia di inizio ’900 del
centro con le botteghe su via
Italia e la chiesa parrocchiale,
ancora priva del campanile
sorto nel 1938. Sala sei con fo-
tografie di storia e la sette an-
cora memorie seriatesi, con un
autoritratto di Angiolo Alebar-
di, pittore seriatese a cui è in-
testata la piazza del municipio.
Il museo è stato aperto nel
1975 dal cavalier Dino Capel-
li, grazie alla disponibilità dei
locali della famiglia dei nobili
Piccinelli, proprietaria dell’im-
mobile. Alla morte del cavalie-
re l’iniziativa continua grazie
alle nipoti e ad alcuni volonta-
ri. E si arricchisce di cimeli.

Emanuele Casali

IIll  vveessccoovvoo  aallll’’iinnaauugguurraazziioonnee  ddeellll’’oorraattoorriioo  aa  NNeeggrroonnee

VILLA D’ALMÈ

Si gioca per un amico
Carabinieri contro artigiani e commercianti sta-

sera al campo sportivo di Villa d’Almè, per il 2° tor-
neo quadrangolare di calcio alla memoria del ma-
resciallo maggiore Mario Signori, per anni coman-
dante della stazione di Villa d’Almè e per 15 presi-
dente dell’Associazione nazionale carabinieri del
paese, che ha organizzato il torneo con il patroci-
nio del Comune. 
Le partite si giocano dalle 18,30 tra quattro squa-
dre: Associazione nazionale carabinieri Villa
d’Almè, Acalp (Associazione commercianti, arti-
giani e liberi professionisti), i carabinieri in servi-
zio e gli «Amici calcio». Le premiazioni sono in
programma al termine delle partite, verso le 20,30.

Chiesa gremita a Negrone
di Scanzorosciate per la Mes-
sa del vescovo Roberto Ama-
dei in occasione dell’inaugu-
razione dell’oratorio, della
parrocchia di San Pantaleo-
ne, dedicato a don Alfredo
Cenati, dopo i lavori di re-
stauro. Ad assistere alla be-
nedizione dell’edificio, il sin-
daco Massimiliano Albor-
ghetti, il vice Ruggero Rug-
geri e altri assessori. Poi tan-
te famiglie, bambini e ragaz-
zi delle parrocchie di Negro-
ne, Scanzo, Rosciate, della
Tribulina e di Gavarno ac-
compagnate dai loro parroci.
«L’inaugurazione di un nuo-
vo oratorio è un momento
particolarmente significati-
vo per la vita di una parroc-
chia, perché ricorda che la
comunità degli adulti è chia-
mata a offrire simpatia, atten-
zione, sostegno e modelli
concreti di vita secondo il
Vangelo. Infatti, l’esperienza
oratoriana deve poter scorge-
re nella condotta degli adul-
ti la possibilità odierna di se-
guire Gesù Cristo: è possibi-
le ed è il modo più convin-
cente d’impegnare l’esisten-
za», ha sottolineato monsi-
gnor Amadei durante l’ome-
lia.
Voluto e costruito da don Ce-
nati e da un gruppo di volon-
tari di Negrone alla fine de-
gli Anni ’70, il centro era da
qualche anno quasi inutiliz-
zato: per la catechesi veniva,
infatti, usata la scuola mater-
na. Il nuovo parroco, don
Antonio Vitali, e i suoi par-
rocchiani hanno così deci-
so di non lasciare che una
struttura così utile andasse
sprecata. Dopo un anno di la-
vori, l’oratorio di Negrone è
tornato in piena funzionalità:
all’interno della struttura ori-
ginaria sono stati ricavati i lo-
cali per la catechesi, il bar e
sale polifunzionali per le at-
tività ricreative, gli spoglia-

toi e gli spazi accessori per lo
sport, oltre a una nuova di-
spensa per la cucina. E anche
l’area esterna è stata rinnova-
ta e resa più sicura. Dopo la
Messa, il saluto dei ragazzi e
dei bambini, il taglio del na-
stro e la benedizione solen-
ne: «Prego il Signore perché
l’oratorio sia sentito come la
casa propria da quelli che lo
frequentano, ma anche da
chi sta fuori. Vedendo come
si comportano i loro coetanei

che vivono l’oratorio, tutti i
ragazzi e gli adolescenti do-
vrebbero capire che in que-
st’ambiente si realizzano le
realtà che stanno veramen-
te a cuore a chi si apre alla vi-
ta – ha concluso monsignor
Amadei –. Sono sicuro che la
ristrutturazione dell’oratorio
favorirà la pastorale unitaria
per le nuove generazioni ini-
ziata dalle parrocchie di
Scanzorosciate».

Maddalena Vicini


